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Seppur strana e persa la parola che manca al respiro della paura è quella più dolce 
di chi vorrebbe ma non può. Certo vorremmo altro, ma invero dentro di noi non 
vogliamo che essere presi e perdersi in quel urlo è un dolce primo ricordo. 
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ò i. 





semplicemente che lo apprezziate come ci 
avete dimostrato di apprezzare gli altri nu- 


Preambolo, nes 


% ù Certo, peccheremo di immodestia ma sap- 
piamo che è la semplice verità: Ottarino è 
Scorciatola, 
° 
Quinta, 


impareggiabile come zeppa per tavoli trabal- 
lanti. 

Sestante... 

Angolo. 


Dopo parecchi mesi ci vediamo ancora. So 
già che qualcuno se n' era dimenticato, qul- 
cun' altro aveva disperato. Che fine avevamo 
fatto? Beh, dovevamo decidere il colore della 
copertina e la discussione si è fatta un pò 


Come al solito non mi piace dilungarmi, 
quindi passo ai ringraziamenti: 


Ringraziamenti... 

Majnun 

Taweret 

il demone-cane 

la santissima muerte 

i miei insegnanti di root working 


la pazienza 





Lola : la tarpona 
accesa....solo che poi ci siamo accorti che A 
Ottarino la copertina non ce l' ha, quindi... Dubitate sempre la moglie. 
In questo numero abbiamo acquistato qual- 
che nuovo amico e fatto qualche nuova espe- di un’Ombra 
rienza e spero in ogni caso che non siano buona lettura 
cose passeggere. 
Siamo finalmente arrivati ad ottarino nume- che scorreggia... . 
Rubimasco 


ro 8. Che dire: fin qui è stato un piacere. E' 
un numero importante, che in un certo senso 
simboleggia la perfezione, la completezza, l' 
infinito. Per quanto ci riguarda speriamo 





Ed eccoci ancora una volta a spararle grosse per non farci comprendere. 1 





LA CROCE 


CABALTSTICA 
INFINITA 





Rituale scritto da Al Ab, Al Skanda, Satanan- 
da, Fa Sandan 814 nel corpus fecundi dell' 
AutonomatriX (www.autonomatrix.org) tra- 





dotto liberamente da Rubimasco 


Questo semplicissimo rituale di bando si può 
utilizzare, naturalmente, per chiudere ed 
aprire un rituale. E' stato strutturato in modo 
simile alla classica «croce cabalistica» usata 
nella magia cerimoniale: 


1. toccare la fronte e dire: AIN 

2. toccare il cuore e dire: ELOHIM 

3. toccare il fallo /la vulva e dire: ATEM 

4. toccare la spalla destra e dire: ADONAI 

5. toccare la spalla sinistra e dire: SHADDAI 
6. unire le mani davanti al petto e dire: YA 
HUWA HAYY 


commentario: 


- AIN ELOHIM-non c'è dio (simile all' arabo 
«la allah») 

- ELOHIM ATEM-tu sei dio ( simile al san- 
scrito: Tat Twam Asi) 

- AIN ELOHIM ATEM-non c'è altro dio che l' 
uomo. 

- ADONAI SHADDAI-nomi tradizionali di 
dio in ebraico 

- YA HUWA HAYY-invocazione sufi all' 
energia creativa del dio vivente. 

Non c'è altro dio che l' uomo, l' unico, il po- 
tentissimo dio vivente! 


L'A CROCE 
CABALISTICA 





portanti e più semplici dell’ associazione 
magica detta Golden Dawn o Alba Dorata, di 
cui a suo tempo fece parte anche Crowley. 
Serve come benedizione, protezione e bando. 
1. in piedi rivolti ad est, posizione rilassata 
ma vigile 

2. visualizzare se stessi mentre si cresce in 
dimensione, fino a che la terra non è diventa- 
ta un puntino sotto ai nostri piedi. 

3. idealizzare un punto di luce sopra di noi. 

4. con la mano destra prendere il punto di 
luce. 

5. cantando la parola “ATAH”, guidare la 
luce nel punto appena sopra la giunzione 
delle due sopracciglia (terzo occhio). 

6. cantando la parola“MALKUTH”, portare 
la luce giù attraverso il corpo fino ai piedi, 
riempiendo il corpo di luce. 

7. Idealizzare il solito punto di luce alla no- 
stra destra, prenderlo con la mano destra e 


guidarlo alla spalla destra cantando le paro- 
le”VE GEBURAH”. 

9. Continuare a portare la luce verso la spalla 
sinistra mentre si cantano le parole “VE GE- 
DULAH” 

10.unendo le due mani all’ altezza del cuore, 
cantare le parole “LE OLAM.” 

11. nel momento in cui le due mani si uni- 
scono in preghiera, inspirare per assorbire 
tutta l’ energia luminosa e cantare la parola 
“AMEN.” 


Rubimasco 


MUERTE 
QUERIDA 


Da una nostra collaboratrice "esterna", il 
primo di una serie di articoli sulla santissima 
muerte: 


Muerte Querida 


In Messico, la venerazione della morte ha 
origini molto remote, forse ancor più risalenti 
del punto-limite sino al quale potremmo 
avventurarci, in un eventuale viaggio a ritro- 
so, per tentare di pronunciare nomi quali 
“Mictecacihuatl”... ed essere puniti con fero- 
ci crampi alla lingua a causa della nostra 
arditezza. E' noto come le vestigia delle cul- 
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ture precolombiane siano “sopravvissute” 
alla colonizzazione camuffandosi sotto l’om- 
brello del Cattolicesimo e realizzando, in 
itinere, una progressiva osmosi tra le compo- 
nenti preispaniche e le istanze della nuova 
religione ufficiale. Oggi, dopo un forzato 
esilio, gli antichi dei tornano alla ribalta 
sfoggiando volti nuovi... 

Nelle caratteristiche “Botaniche”, negozietti 
che punteggiano l'America coi suggestivi 
colori del ceppo magico-cultuale afro-ende- 
mico, ha fatto irruzione, ormai da qualche 
decennio, il culto della Santa Muerte. La dif- 
fusione di manufatti, icone e articoli parafer- 
nali di vario genere legati all'adorazione del- 
la Poderosa Sefiora, ha fatto sì che molti pra- 
ticanti dei vari culti di tradizione africana 
(Santeria, Macumba, Voodoo, 
etc.)introducessero l’immagine della Santisi- 
ma nei loro Pantheon, esasperando il caratte- 
re sincretico di questo culto (che presenta, fra 
l’altro, contaminazioni cristiane) e sostan- 
ziando un vero e proprio fenomeno di “glo- 
balizzazione magica”. In molti si rivolgono a 
Lei...del resto, come osserverebbe qualche 
religiosissimo narcotrafficante del malfamato 
quartiere di Tepito (Mexico City), alla Nera 
Signora “possono chiedersi cose che non si 
possono chiedere alla Madonna”...il che è 
tutto dire. 





Che siate malavitosi dal grilletto facile o pro- 
bi individui adusi alle buone maniere, che vi 
volgiate a Lei inseguendo l'abbraccio protet- 
tivo di una madre benevola, dispensatrice di 
favori terreni, o scorgiate nella sua imago il 
miraggio del Volo Metaforfico tra le dune del 
sibilante deserto di Daat...la Santa Muerte vi 


esaudirà, in cambio di un voto devozionale 
irreversibile acceso sulla sua Ara e sorveglia- 
to costantemente alla stregua di un fuoco 
sacro. 


PREDISPOSIZIONE DELL'ALTARE 

Il luogo di erezione dell’altare va scelto con 
cura: una volta attivato, sarebbe opportuno 
non rimuoverlo più! 





Avrete bisogno di una nicchia atta almeno a 
contenere un'icona (oppure una statua) della 
SM, dei lumini, un incensiere (o un brucia- 
essenze), un vaso, un contenitore per le liba- 
gioni (in coccio o in ceramica), e un bicchiere; 
naturalmente, questi oggetti rappresentano 
una base di partenza che molto verosimil- 
mente deciderete di arricchire nel corso del 
tempo. 

E’ necessario che l’altare, quando non utiliz- 
zato, sia chiuso da ante o tendaggi. Se prefe- 
rite, potete avvalervi di un piccolo armadio 
piuttosto che non di una nicchia ricavata in 
una parete. 

Non è necessario che gli oggetti adibiti al 
culto siano nuovi o mai utilizzati per altri 
scopi; anzi, è fortemente indicato l’uso di 
suppellettili molto “vissute”, pregne di ri- 
cordi, imbibite delle vibrazioni della nostra 
famiglia e, quando possibile, di quelle dei 
precedenti abitanti della casa in cui viene 
collocato l’altare. 
ATTIVAZIONE DELL'ALTARE 





Voet 


(Schema di base) 

Lavate la superficie dell’altare con acqua 
nella quale avrete previamente disciolto al- 
cune (tradizionalmente otto) gocce di essenza 
di rose (reperibile in qualsiasi erboristeria), 
indi disponete gli oggetti del culto sul ripia- 
no. In genere, i vari elementi hanno una di- 
sposizione ben precisa: al centro l'icona (0 
statua) della Santa Muerte, alla sua destra il 
vaso, alla sua sinistra il bicchiere, dinanzi ad 
Essa il lumino e, rispettivamente a destra e a 
sinistra di quest'ultimo, il contenitore e il 
bruciaprofumi. Ai lati, oppure ai quattro an- 
goli del ripiano, vengono collocati ulteriori 
ceri votivi. 

Restate in silenzio per qualche minuto e rac- 
coglietevi in meditazione di fronte all’icona; 
quando vi sentite pronti, iniziate il rito ac- 
cendendo i lumini (partendo dai più esterni 
fino ad arrivare a quello centrale). Collocate 
una rosa nel vaso, acqua nel bicchiere, del 


cioccolato (possibilmente di colore bianco) 
nel contenitore e qualche grano di incenso 
nel braciere. 

A questo punto, recitate una preghiera, co- 
municando il vostro desiderio di consacrare 
voi stessi e l’altare che avete allestito al culto 
della Santa Muerte. Se volete, potete intro- 
durre nella vostra orazione la seguente for- 
mula: 

MUERTE QUERIDA 

DEL MI CORAZON 

NO ME DESEMPARES 

CON TU PROTECION 

o inserire altre allocuzioni di uso consolidato 
all’interno del culto (vi basta cercare in rete!). 
Quando lo riterrete opportuno, spegnete i 
lumini e gettate via i resti del carboncino. 
Chiudete il rito tracciandovi una croce sulle 
labbra con il pollice destro (utilizzate questa 
forma per concludere qualsiasi comunicazio- 
ne con la Santisima) e chiudendo i tendaggi o 
le ante dell’altare. Il giorno successivo, aprite 
l’altare, accendete i lumini, salutate la Santa 
Muerte come ritenete opportuno e consuma- 
te parte del cioccolato che avevate posto nel 
contenitore (gettate via la parte restante). 
Con questo gesto di comunione avrete defini- 
tivamente consacrato il vostro altare, tra- 
sformandolo in un ponte con l'invisibile. 
Attraverso di esso, avrete modo di comuni- 
care con la Santa Muerte (e con le schiere ad 
essa legate) nei modi che vi proporremo sui 
prossimi numeri di Ottarino. 

NOTE: 

Le operazioni vanno svolte preferibilmente 
durante le ore notturne. 

Attivare questo Altare equivale a compiere 
una scelta dalla quale non potrete più rece- 
dere. Tenetelo ben presente, anche conside- 
rando l’alto tributo di attenzioni che è solito 
richiedere...(rectius: pretendere!). 
Arkonsophia 


IL MONDO 
DEPOTERE 


Sto naturalmente 
espressione che è 
via sciamanica. 
Mi sono sempre domandato, come mai l’at- 
tenzione si posta principalmente sull’anima- 
le-totem che si dovrebbe incontrare durante 
il viaggio sciamanico, mentre viene spesso 
sminuita o posta sotto un'attenzione diversa 
l’ambiente in cui veniamo catapultati. 


parafrasando un’altra 
“animale di potere” della 


Benissimo ! parto dal presupposto che se 


l’animale guida che si va incontrando “è”... 





Il caso insegna, il caos impara da se stesso... 





IESNZI 


allora “è 

e quando dico “è” 
merito se questo significa che 

fantasia, “è” una nostra proiezione, “è” 
un'entità dell'inconscio collettivo, “è” vera- 
mente uno spirito guida. 

L'Animale guida è parte di noi, così come è 
parte di un'esistenza più ampia, può portarci 
aiuto, saggezza e potere... ma se è valido 


anche tutto ciò che gli sta intorno, 


non voglio entrare nel 
“è” una nostra 


quanto ritengo sopra allora anche l'Ambiente 
od il Mondo sciamanico può portarci le stes- 
se identiche cose. 





v Mas 
L'idea di fondo è quella di non mettersi in 
viaggio per incontrare uno spirito guida od 
un animale di potere ma quello di mettersi in 
viaggio alla scoperta del proprio mondo si 
potere. 





loco vi 


Non domandatevi se sia un mondo di fanta- 
sia o un mondo dell'inconscio, lasciate che 
sia l'istinto, l'immaginazione e il desiderio a 
costruire per voi, a scoprire in voi, ad aprire 
le porte del Mondo in cui risiede la sorgente 
del vostro potere. 


Potete farlo in diversi modi, variando leg- 
germente la pratica del viaggio sciamanico o 
ricorrendo al sogno lucido, oppure con un 
piccolo ritualino, stordendovi con un prodot- 
to alkemiko o inventandovi di sana pianta un 
metodo nuovo. 


Non forzatevi, e non stupitevi se ciò che in- 
contrerete nel vostro viaggio avrà l’immagine 
di qualcosa di già visto o di qualcosa di asso- 
lutamente nuovo o normale... andate avanti 
e cercate di scoprire quel mondo. E’ in quel 
mondo che si nasconde la sorgente ed i suoi 
segreti. 


Fatto ciò non pensiate che sia finito li, dovre- 
te tornarci il più spesso possibile ed il più 
spesso possibile dovrete riferirvi ad esso du- 
rante i vostri lavori, in questo modo non solo 
la sorgente sarà sempre più produttiva, ma la 
comunicazione tra voi e lei sarà sempre più 
possibile. 


Ma la Sorgente, il Mondo di Potere, ed i suoi 
personaggi non sono solo dei meri strumenti 
da utilizzare, hanno il compito di istruirvi su 
quel Mondo e la necessità di incontravi... 
così come lo spirito guida ha bisogno di bal- 
lare con voi, il Mondo di potere necessità di 
ospitarvi e di mostrarsi e voi. 





Tenete un diario, disegnate l'ambiente, de- 
scrivetevelo e se volete lavorare con esso, 
dovrete trovare un modo di creare un legame 
stabile con esso... per legame intendo anche 
un semplice oggetto che esiste in entrambi i 
mondi... basterà ricreare un oggetto già esi- 
stente o trasportare uno dal vostro normale 
mondo all'altro... 


Come si fa ? 


Lavorate d'immaginanzione no ? ! 


» n i 
O se - 
I 
£ 
Ok, parliamo di spazi celebrativi, torri... 
cerchio... sale negli angoli.... Aspersioni e 


turiboli incandescenti... . Potete tutto ma a 
me qualcosa non torna.... 





Perché siamo così abituati, indottrinati a pen- 
sare che per fare magia ci sia bisogno di uno 
spazio sacro ? per di più in cui : ci si protegge 
? 


Primo la magia non esiste solo part-time... 
Secondo le energie mica sono masochiste che 
attaccano solo quando possono andare a 
sbattere contro una bella barriera, no ?! 


Indi per cui e anzi che no.... Che cavolo lo 
facciamo a fare ? 


Altra osservazione... . Ok, nord sud est ed 
ovest.... E poi durante il rituale.... Bello lun- 
ghetto 4 o 5 ore.... Chiamiamo con l’altare 


posto a nord la potenza di Giove.... Che ma- 
lauguratamente proprio in quel momento, 
essendo il cosmo poco incline a stare tutto a 
nord ma girando beatamente per i cavoli suoi 
nel cosmo... c'era un giove distratto alle no- 
stre spalle che si domandava quanto fossero 
disorientati gli esseri umani a pensare che 
tutto stia a nord a est o ad ovest... 


Comunque sia... perché per una volta non 
provi con un bel : davanti dietro a destra e a 
sinistra ? oppure a un : sopra ed un sotto.... 
Magari indentro ed un fuori.... Oppure un 
prima ed un dopo ? 


Ci sono così tanti modi di accorgersi dello 
spazio e del tempo che elencarli tutti non è 
possibile. 


Personalmente credi che si debba ricercare la 
propria posizione più che lo spazio in cui si 
celebra.... Ovvero... dove siano noi ? siamo 
qui certo... ma ci siamo o c'è solo lo spazio 
che ci ospita ? 

L'importanza dell’esserci, dell'essere presenti 
e consci di dove e quando si è, indipenden- 
temente da direzioni locali ma invece ben 
allineati con lo scopo... bhè credo abbia la 
sua importanza, tanto da rendere vano se 
disattesa qualsiasi chiamata di campanile e 
compagnia bella. 


Io sono qui, davanti a me vedo il monte, alla 
mia destra c'è l'albero testimone, alla mia 
sinistra c'è la fogna e dietro la discarica, dal 
prima all’adesso e al poi, ora riconosco me 
stesso qui in questo posto ! 

E’ una cazzata ma pone i piedi ben piantati 
per terra e non in altra sede. Se la magia esi- 
ste... esiste sempre e non ad intervalli, esiste 
ovunque e non negli spazi sacri e soprattutto 
esiste indipendentemente dal fatto che noi lo 
vogliamo o meno... e non mi dispiace am- 
mettere che esistono le protezioni solo per la 
nostra insicurezza nei confronti di quello che 
facciamo. 


Ganjalf, davanti al Baldrok, mica si mette a 
tracciare spazi ed accogliere i benvenuti... 
dice invece chi è e cosa vuole... ed è lì che c'è 
la differenza così come la sostanza. 


NUOVI 
STRUMENTI 


Di tutti gli strumenti che occupavano un 
tradizionale altare da mago, forse la campana 
è quello che ad oggi meno appare sugli altari 
più moderni. 

Tin tin.... 
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Era utilizzata per segnalare l’inizio e/o la 
fine dei momenti importanti di un rituale, 
come a sottolineare con un marchio sonoro 
che si propaga nell’etere quel momento. 


Definiamo quest’ultimo punto “tecnologia” 
si proprio una “tecnologia”... dal significato 
e dall'origine del termine più vero e sincero : 
discorso sull'arte, e come tale vediamo di 
applicarla con uno stile rinnovato. 


... pausa di riflessione, meditazione, gnosi e 
stupideria. 


Mi ricordo di un librettino, azzurro, pubbli- 
cato dalla piccola biblioteca della Adelphi. 
Forse Marius Schneider, La musica primitiva, 
Adelphi, Milano 1992 che esponeva i risultati 
di una ricerca su mito e musica proponendo 
come quasi tutti o moltissimi miti della crea- 
zione hanno a che fare con la musica ma in 
particolar modo con il suono.... 





La vibrazione che percuote l’aria è la prima 
manifestazione capace di manifestare una 
forza, e di dare l’impressione di una massa. 
Se F=m*a.... se sostituiamo F ovvero la forza 
con quella sensazione percettibile sul palmo 
della mano posto davanti alle casse dello 
stereo e consideriamo a : l'accelerazione co- 
me la velocità del suono che si propaga nello 
spazio bhè... allora esiste una m, la massa, 
seppur piccola....seppur molto piccola. 


Certo sto tirando molto il concetto e la for- 
mula, probabilmente un fisico riderebbe di 
questa mia disquisizione... . Benissimo l’im- 
portante è che rida di gusto ! 


Comunque sia il dato di fatto è che qualcosa 
accade e sensorialmente è palpabile la pre- 
senza di una forza che... bhè come dire... si 
fa sentire e si propaga a ben 340 metri al se- 
condo... mica male ?! 


Benissimo ora cercheremo di applicare que- 
sta tecnologia in alla magia e di servircene 
per i nostri scopi. 


Munitevi di un contenitore di vetro o cristal- 
lo abbastanza ampio, dalla forma bombata... 
ma non è necessario, o di un contenitore di 
metallo, l'importante è che questo contenito- 
re se percosso deve poter emettere un bel 
suono, gradevole e abbastanza prolungato 
nel tempo. 


Praticamente avrete tra le mani una campana 
solo che la utilizzerete rovesciata.... Vi spie- 
gherò poi perché. 


Consacratela, decoratela, fateci tutto quello 
che volete... ma da questo momento quello 
sarà un nuovo strumento magico a vostra 
disposizione. Potete definirlo una specie di 
calderone dello spazio o del suono.... Fate un 
po' voi. 


A questo punto, mettete il caso che voi dob- 
biate comunicare qualcosa ad un vostro ser- 
vitore,o volete creare un vostro servitore, o 
volete inviare un messaggio, o dare inizio ad 
un incanto.... O insomma qualsiasi cosa vi 
capiti per la testa, mettete tutto l'occorrente 
ed il necessario all’interno del contenitore... 


Esempio : devo inviare un'istruzione ad un 
servitore. 

Operativo : scrivo su di un foglio l'istruzione, 
allego il bersaglio dell'istruzione, aggiungo 
qualche catalizzatore e della sostanza nutriti- 
va.... Inserisco tutto sul fondo e poi aggiun- 
go fino a coprire il tutto del materiale amal- 
gamante. 

Ovvero : 

- un foglio di carta pergamena con 
l'istruzione, “mettimi in contatto” 

= un'immagine della persona che deside- 
ro contattare 

s una piuma, una fibra ottica, un bigliet- 
to da visita, un francobollo, una lente. 

- Tre ossi di pollo. 

- Riempio il tutto con acqua già trattata 
alchimicamente. (serve per colmare lo spazio 
del contenitore e quindi caratterizzare il suo- 
no, ma anche trasportare le energia e permet- 
tere che arrivino al contenitore) 


Un momento di gnosi.... 
tonnngh ! tonnngh ! ah ah ah! 


E tonnngh ! 


Ecco fatto, ripeto l'operazione finché lo riter- 
rÒò opportuno... 


Capito il senso.... ? 


Il contenuto, le sue forme caratteristiche e etc 
etc etc sono state trasmesse al contenitore che 
tramite il suono le ha sparate nel suono tra- 
sformando il tutto in forza e massa accelerata 
a 340 metri al secondo. 


Buon divertimento. 


GREEN 
CHAOS 


Esistono, eccome se esistono, cataloghi 
estremamente utili sull'uso e le qualità di 
piante magiche & Co., ma trovarne due per i 
quali il prezzemolo abbia lo stesso impiego è 
raro... forse impossibile. 

Eppure le piante possono essere oggetto inte- 
ressante e stuzzichevole per alcuni esperi- 
menti di magia o per essere più precisi per 
essere al centro di uno strumento magico 
molto divertente (non si dica mai che creare 
uno strumento magico sia facile vero ?!) 
Occorrente : 

3 alcuni fagioli, non in scatola ! quelli 
secchi... Ok ! li potete trovare al supermerca- 
to !!! 

5 un vaso di coccio od altro contenitore 
atto a contenere una pianta interrata. 

= Pennarello nero 

= Carta 

- Pietre selezionate per lo scopo, preziose 
semipreziose, di fiume a seconda dei gusti e 
delle tasche. 

i Candele... il colore a seconda del vo- 
stro scopo. 

a Tutto il cucuzzaro magico della vostra 
pratica magica. 

Scopo dell’oggetto.... Creare una pianta ma- 
gica sintonizzata per un utilizzo specifico. 
Avete già capito tutto vero ?  Graaandiii ! 
comunque per i limitati di immaginazione 
ecco le semplici istruzioni per sintonizzare 
una pianta. 





E’ evidente... lo scopo, trovatevelo, inventa- 
tevelo, ripescatolo dal cestino dei panni spor- 
chi o chiedetelo al primo che passa ma avete 
bisogno di una necessità... anche minima ma 
una almeno. 

Sigillate, condensate il tutto nei minimi ter- 
mini, distillatelo alkemicamente, digeritelo 





Il caso insegna, il caos impara da se stesso... 





psicologicamente, dormiteci su, dimenticate- 
velo e con uno strumento affilato incidete il 
corpo del seme... in questo caso un fagiolo 
(attenti alla buccia... dovete superarla) con 
un vostro strumento magico affilato 
Attenzione : noterete che mi sto dilungando 
solo sulle operazioni pratiche e non su for- 
mule e rituali, che applicate Dagon, Cthulhu, 
Shiva, Kali, Amaterasu o vostro zio morto e 
sepolto... quello è il vostro stile... dovete 
arrangiarvi in questo. 


Prendete il vaso, ora sulla parte esterna del 
vaso potete tracciare segni, scrivere formule, 
decorare con simboli atti alla raccolta del 
potere, energia, o quello che volete inventar- 
vi, prendete il pennarello e sbizzarritevi. 


Prendete ora la carta, questa andrà messa 
all’interno del vaso, piegata o semplicemente 
appoggiata tutta intorno alla superficie in- 
terna del vaso, ma l'importante è che su que- 
sta carta voi, tracciate, disegnate, etc etc ect 
come sempre il vincolo tra voi e ciò che state 
creando... regole, scopo, formule, impreca- 
zioni, minacce... tutto quello che volete e 
ritenete opportuno. 

Riempite ora il vaso con della terra che avre- 
te sicuramente preso dal cimitero di fiducia, 
aggiungete le pietre i medaglioni, ogni tipo 
di schifezza che ritenete OK! Per aiutare nello 
scopo l’esserino che state per creare... ricor- 
datevelo... è vivo ! 


A questo punto concedetevi almeno un poco 
di tempo in compagnia del seme, fate ciò che 
deve essere fatto e poi... inseritelo almeno ad 
un centimetro di profondità del terreno. 
Pregate ! ha ha ha 


Prendete le candele e appiccicatele, attaccate- 
lo, legatele tutto intorno al vaso in modo che 
l'una tocchi l’altra... sceglietele normali del 
diametro di 1 cm, non servono qui piloni da 
chiesa.... A questo punto.... 

Pregate ! hi hi hi 


Accendete tutte le candele... un bel calduccio 
vero ?.... a questo punto citate i comandi, le 
promesse, le minacce, le ricompense, lo sco- 
po soprattutto !!! le aspettative, i compiti, etc 
etc.... fatelo in continuazione finche le cande- 
le non si siano consumate e non abbiano 
creato una bella corona di cera tutto intorno 
al vaso.... Fa niente se un po’ di cera è andata 
sulla terra... basta però che non abbia tappa- 
to il vaso. 

bagnate la pianta, sputateci sopra e se siete 
più caldi... a voi la fantasia. oh oh oh 
Aspettate che nasca la pianticina ina ina oh! 
Che ci faccio ora ? 

Bhè se ancora non l’avete capito, le foglie, i 
semi ogni piccolo pezzettino di quella pianta 
è intriso del potere che VOI gli avete dato e 
sarà utile per lo scopo che VOI avrete volu- 
to... naturalmente finchè... vivrà ! quindi 
abbiatene cura !!! 


Saluti 


Majnun ! 


MY LETTLE 
POTATOES! 


Radice di Mandragola, a forma umana... 
1500 euro. Ma voi siete MATTI! 

Wikipedia : 

Mandragola.... invio 

Mandragora.... invio 

Solanaceae... copia ed incolla 

Leggi un po’ qui..... patate, melanzane, po- 
modoro, peperone, peperoncino.... 3 euro al 
chilo, un furto comunque ma più accessibile. 





Ok, vada per le Patate.... Quelle senza sele- 
nio, però... che gli influssi lunari mi rugano 
ultimamente.... Vada per quelle nostrane 
ancora sporchino di terra.... Eccone una, 
bella grossa... hemmò ? 


MandragolaàPatata... . Se Cher è riuscita a 
diventare quello che è una patata può sicu- 
ramente diventare una mandragola.... Ok, 
prendo l’'allegro chirurgo e vado già di bistu- 
ri. 

Ecco abbozzare una gamba, poi l’altra, il tor- 
so... bello grosso che mi da più fiducia, quasi 
quasi ci faccio anche una bella proboscide... 
ma si una Mandragola-Ganesha non si vede 
tutti i giorni.... Ecco le braccine, ecco la testo- 
lina, il collo ? un optional.... Occhi, naso... 
no il naso già c'è due non vanno bene.... Boc- 
ca.... Finita. 

Ed ora ? 

La friggo ? 

Nah nah nah.... Hmmmm pensiamoci su, 
perché qui c'è tutto sto liquido che cola.... 
Blehwww... ma che è una patata con le sue 
cose ?.... o mamma che pensiero allucinante. 
Ok, devo seccarla.... Devo caricarla di pote- 
re.... Ma chi me lo ha fatto fare ?!!! 
Guardiamo un po’ nella dispensa in soffitta: 
Terra di Cimitero... troppo umida. Borace... 
troppo moderno... Sale ? ma si vada giù di 


sale... dovrebbe essere utile per sistemare la 
cosa.. 

Te Patata Proto Mandragora Ganeschika 
aspetta lì. 

Prendo il sale, aggiungo un poco di schifezze 
raccattate negli anni, qualche imprecazione 
tirando giù un sincretismo da urlo che non so 
nemmeno io come mi esce sta roba.... Una 
scatola bella grossa e faccio un bel lettino di 
sale. 

gnip gnip gnip e 
l’Alias Omuncolo Vegetale sgambetta fino al 
tavolo, s'arrampica su di una gamba... scivo- 
la.... Ci riprova.... Ri-scivola... santa Polenta 
la prendo in mano e la schiaffo, nella piccola 
bara con letto di sale che gli ho amorevol- 
mente preparato. 

La Bestiaccia fa i suoi comodi, si stiracchia, si 
accoccola, si allunga, stropiccia il cuscino e 
poi incomincia a ronfare.... Due o tre velate 
minacce e qualche “buon riposo” ed aggiun- 
go anche la trapunta... meglio che in una 
Beauty Farm! 

Trallalero Trallalà... alcune visitine, ogni tre 
giorni con saluti e convenevoli. 

Passa un mesetto e.... o mamma ma dove è 
finita ?! 

MiNonnoInCarozzella !!! 

Si è ridotta.... C'ho la PPMG tutta mummifi- 
cata.... Che carina ?! 

Tadhààààà..... e la puoi portare anche nel 
borsellino ! 


Che figata.... 

Saluti 

n.b. 

Si possono anche utilizzare le formine per 


fare i biscotti a foma di omino.... Tipo quelli 
di Shrek! 


COSA BOLLE NEL 


CALDERONE... 


PRATICAMENTE 
QUALSIASI COSA! 





Prendete un calderone od una pentola di 
vostra madre, ma non la sua preferita. 





La pazzia è la più grande disciplina della realtà umana 





Non è neanche necessario che vi rechiate in 
giardino, mettetevi comodi comodi vicino ai 
fornelli e armatevi di curiosità e santa pa- 
zienza. 


L'arte del calderone o come la chiamo io del 
Gran Misckiot è la capacità di saper fondere, 
unire, amalgamare in un tuttuno le cose più 
disparate alla fine di trarne i minimi termini 
come se si stesse operando una semplifica- 
zione matematica. 
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Attenzione, perché da una pentola che bolle 
non si alza solo vapore acqueo ma anche 
agenti più leggeri se aggiungete composti 
plastici o liquidi alcolici o malauguratamente 
ci sognate di giocare al piccolo chimico con i 
detersivi di vostra madre.... Lo dico io che di 
Chimica ho la laurea e se volete vi dirò poi 
come liberare i tubi intasati con quello che 
avete sotto il lavandino quanto cercherete di 
liberarvi delle misture che andranno male. 


Bene Bene.... Giochiamo al piccolo Alkimi- 
sta. 


Intanto lo stato d'animo... non state sempli- 
cemente mischiando o riscaldando, entrate 
nell'ottica che anche se lo state facendo con 
mezzi moderni state celebrando un'arte anti- 
ca e saggia e che quello che fate è niente po' 
po’ di meno che imitare le Divinità ed il loro 
gioco.... State creando. 


Avete a disposizione il cosmo e tutto ciò che 
in esso può e sarà contenuto.... la Pentola. 
Avrete a disposizione l'energia per far si che 
il motore di questo cosmo inizi a muoversi... 
I fuochi 

Avete a disposizione il volere, l'emozione ed 
il senso di quello che state facendo... l’Idea 
Avrete a disposizione la materia che colmerà 
il cosmo, amerà il fuoco e si consumerà sotto 
il vostro volere... gli elementi. 


Potete crederci o no, ma ciò che fate, se lo 
FATE veramente va oltre al semplice gesto o 
risultato muscolare e quindi attenzione per- 
ché ogni vostra azione verrà soppesata dalle 
conseguenza, giudicata dagli eventi e sarà 
d'insegnamento per le aspettative che segui- 
ranno. 





Cosa volete fare ora ? 

Proviamo... non so... a creare un piccolo 
omuncolus, prendiamo una ricetta e ricer- 
chiamo quelli che sono i componenti a nostra 
disposizione... 

È un uovo 0 qualsiasi altra cosa che ger- 
mini 

- altro materiale di crescita tipo sostanze 
nutritive 

- sostanze simboliche 

- sostanze eccipienti 

a sostanze magiche 

bhè... a questo punto apriamo il frigo e am- 
moderniamoci. 

= un uovo di gallina non scaduto andrà 
benissimo 

s tutti gli scarto organici che ci sono nella 
pattumiera altrettanto bene 

= oro, argento, ferro, rame, sale, pepe, 
olio e rosmarino.... Essenze profumose, etc 
etc 

- cera d'api, colla di pesce, cenere bianca, 
terra.... 

- Il pensiero, l’idea, l'emozione, il senti- 
mento, la curiosità, la volontà, il desiderio. 


Ora mattiamoci all'opera. 
Incominciamo dalle cose più pesanti: smi- 
nuzziamo tutto ciò che è sostanza nutritiva e 
mettiamola sul fondo della pentola, aggiun- 
giamo gli olii, attenzione agli schizzi ed ai 
vapori, un poco di acqua prima che frigga e 
fate bruciare il tutto così che la nigredo casa- 
linga faccia nascere la sostanza nera da cui 
possano nascere i fiori..... ovvero un bel con- 
cime alias nostrano dado metropolitano. 





Aggiungete dell’acqua in modo da ridestare i 
fondi e staccare le coste, lasciate bollire anco- 
ra un poco in modo che diventi poco più che 
denso. 


Aggiunte le sostanze magiche anch'esse ri- 
dotte il fini parti e poi nuovamente in nigre- 
do 


Aggiungete ancora acqua e rialzate il tutto, 
poi raddensate ed infine aggiungete gli ecci- 
pienti e qui a fuoco basso basso bassissimo 
sacrificate a nuova vita una vita nuova (l’uo- 
vo)... e lento lentamente portate il tutto a 
chiudersi in modo che diventi malleabile. 





Versate il tutto in uno stampo od armatevi di 
eccitazione artistica e date una forma al- 
l’Homuculo.... Dopodiché lasciate che il 
tempo secchi il tutto e dia forma definitiva a 
ciò che avete creato in modo tale da poterlo 
poi utilizzare come meglio avete creato. 


Saluti 


Nb 

Mi raccomando pulite la pentola e pregate in 
turco di non averla graffiata altrimenti sarà 
vostra madre a rendervi un Homuncolus 


DIVINAZIONE 
CON'LE 
TESSERE DA 
DOMINO 


IN 


La divinazione con le tessere da domino è 


utilizzata nei paesi anglosassoni e in alcu- 
ne pratiche hoodoo . Per un certo periodo, ai 
primi del '900, è stato considerato un gioco 
curioso, come lo è stata la famosa tavola ouija 
(di cui spero parleremo prossimamente). Si 
prendano dunque le 28 tessere canoniche da 
domino e si mescolino sul tavolo a faccia 
coperta. Se ne estraggano 3 a scelta del con- 
sultante, ed esse rappresenteranno presente, 
passato e futuro di quest' ultimo. Come ben 
si sa ogni tessera è segnata da una combina- 
zione di numeri da 0 a 6. I significati dei nu- 
meri derivano dalla divinazione con i dadi e 
sono i seguenti: 


° 0 = rappresenta chi fa la do- 
manda 

° 1= viaggi 

° 2= famiglia ed amici 





Il caso insegna, il caos impara da se stesso... 





. 3= amore 

. 4= soldi 

° 5=lavoro e carriera 
. 6 = fortuna 


Ovviamente ogni tessera è contrassegnata da 
due numeri. Il significato di ogni tessera è 
dato quindi dalla combinazione dei due si- 
gnificati numerici, o quasi. Ecco il significato 
delle tessere, una per una, in breve: 


[0-0] = problemi inattesi. 

[0-1] = un nemico disturba la felicità del con- 
sultante. 

[0-2] = Povertà. 

[0-3] = Problemi derivati dal troppo amore 
per il denaro. 

[0-4] = buon raccolto per un contadino, pro- 
blemi per tutti gli altri; 

[0-5] = un matrimonio infelice. 

[0-6] = uno scandalo disturba la felicità. 

[1-1] = un riavvicinamento con qualcuno che 
non si vedeva da tempo. 

[1-2] = un vecchio amico farà visita. 

[1-3] = un felice viaggio di lavoro. 

[1-4] = problemi di debiti; un matrimonio 
senza figli. 

[1-5] = Affari d’ amore, una proposta o solo 
un flirt 


[1-6] = Ti sposerai due volte; il secondo ma- 


trimonio sarà più felice. mento. 
[2-2] = un desiderio sarà esaudito 
[2-3] = un vecchio debito sarà ripagato. Rubimasco. 


[2-4] = una perdita dovuta ad un furto. 

[2-5] = sconfitta in un tentativo di ottenere un 
aiuto dai pubblici uffici 

[2-6] = Buona fortuna in materia di affari 

[3-3] = sta arrivando una grossa somma in 
denaro. 

[3-4] = felicità in amore 

3-5] = La venuta di un visitatore 

3-6] = Qualch' uno vi porta un regalo. 

4-4] = Invito ad una festa. 

4-5] = Una bella sorpresa arriverà presto. 
4-6] = Un matrimonio veloce con molti figli. 
5-5] = Uno cambio fortunato, forse una casa 
nuova. 

[5-6] = Se si sta cercando lavoro lo si troverà; 
se no, si avrà una piacevole giornata passata 
con amici. 

[6-6] = felicità 
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Questo gioco divinatorio è uno dei più parti- 
colari che mi sono trovato ad esaminare; co- 
me vedete è un sistema molto semplice ma è 
anche legato ad interessanti superstizioni. 
Per esempio si dice che porti sfortuna utiliz- 
zare questo metodo il Lunedì ed il venerdì. 


RafiodiSabmna 


Quindi occhio al calendario e buon diverti- 





La pazzia è la più grande disciplina 


della realtà umana 


